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GRENADA Su mandato di Perez De Cuellar 

Missione ONU a Saint George's 
per «valutare la situazione» 

La delegazione, guidata da Cordovez, dovrà raccogliere elementi utili per il discorso del Segretario generale in 
Assemblea - Giunta nell'isola una missione parlamentare USA - Schiarita sulla sorte dei prigionieri cubani 

NEW YORK — Il segretario 
generale delle Nazioni Unite, 
Javler Perez De Cuellar, ha 
deciso di Inviare una delega
zione nell'Isola di Grenada 
per ivalutare la situazione», 
dopo l'Invasione armata da 
parte degli Stati Uniti. La de
legazione dell'ONU, capeg
giata dall'ecuadoriano Diego 
Cordovez, è composta da cin
que funzionari. Un portavo
ce delle Nazioni Unite ha di
chiarato, ieri, di non sapere 
con quale mezzo la commis
sione raggiungerà Grenada, 
ma ha escluso che essa si ser
virà di un aereo militare de
gli Stati Uniti. Il governo a-
mcrlcano si è limitato a far 
sapere che intende offrire la 
sua massima .collaborazio
ne» per permettere alla dele
gazione di effettuare 11 viag
gio. 

Nel corso della sua visita, 
la delegazione delle Nazioni 
Unite, raccoglierà Informa
zioni sull'applicazione della 
risoluzione approvata dall' 
assemblea generale di giove-
di. Cordovez e gli altri cinque 
funzionari del Palazzo di ve
tro raccoglieranno poi ogni 
altra informazione utile al 
segretario generale, Perez De 
Cuellar, che si è impegnato a 
riferire all'assemblea la si
tuazione dell'isola caraibica. 

ATLANTICO 

Sommergibile 
sovietico in 

panne presso 
le Bermude 

WASHINGHTON — Una 
nave appoggio sovietica per 
sommergibili è partita da 
Cuba diretta verso un sotto
marino da caccia sovietico In 
difficoltà nell'Atlantico in 
acque internazionali circa 
74C chilometri a est di Char
leston, nella Carolina del 
Sud e 450 a ovest di Bermu
da. Lo hanno reso noto fun
zionari della Difesa america
na. 

Il sommergibile da caccia, 
un «Vlctor-3» lungo 104 me
tri, non ha lanciato segnali 
di soccorso né ha chiesto alu
to agli apparecchi della ma
rina che lo sorvolano. 

Il sottomarino è affiorato 
ieri e, a quanto ha riferito 11 
Pentagono, nella stessa zona 
si trova una nave sovietica in 
grado di fornire soccorso In 
caso di emergenza. 

Informazioni Ui prima 
mano sull'invasione saranno 
raccolte anche da una dele
gazione di quattordici parla
mentari degli Stati Uniti 
partita nelle ultime ore dalla 
capitale americana. La dele
gazione, nominata dal de
mocratico Thomas Foley e 
dal repubblicano Robert Mi
chel, ha lo scopo (secondo 
quanto ha dichiarato lo stes
so Foley) di «mettere mag
giormente a fuoco le Infor
mazioni sull'inter\ .nto a-
mericano». Non si tratta di e-
sprlmere un «giudizio politi
co» — è stato detto — ma di 
capire meglio le condizioni 
dei grenadlanl prima dell'in
vasione. Il ritorno della dele
gazione negli Stati Uniti è 
previsto per lunedi. 

Frattanto, si registra una 
piccola schiarita nella crisi 
determinata dall'Invasione 
americana. Il governo degli 
Stati Uniti ha comunicato a 
quello di L'Avana di essere 
disposto a permettere l'eva
cuazione di tutti i cubani an
cora prigionieri dei «mari-
nes» e di quelli che si trovano 
nell'ambasciata a Saint 
George's. Nella notte l 53 fa
miliari di diplomatici e rifu
giati nella sede diplomatica 
sono partiti con un aereo che 
dopo uno scalo a Giamaica e 
uno a Merida in Messico ha 
raggiunto la capitale cuba
na. Sono rimasti a Grenada 
l'ambasciatore, Torres Rlzo, 
e tre altri funzionari che se
guiranno tutte le operazioni 
di evacuazione del vivi e cer
cheranno di far ritornare in 
patria anche i morti. Per 1 
prigionieri sono già in corso 
contatti con la Croce Rossa 
Internazionale e si tratta di 
coordinare 11 trasporto pri
ma a Barbados e poi a L'Ava
na. Il governo cubano ha già 
messo a disposizione 4 aerei 
per effettuare rapidamente 
l'operazione. 

Più complicato si presen
ta, invece, il problema della 
restituzione del cadaveri che 
dovrebbero essere venticin
que, alcuni dei quali sono 
stati seppelliti dai marines 
solo avvolti In sacchi di nai
lon, altri addirittura solo 
gettati nelle fosse. Si tratta 
di scoprire dove sono stati 
sepolti 1 cubani, di dlssepel-
llrll e poi Identificarli In con
dizioni certo non facili né 
piacevoli dopo tanti giorni. 

Hanno lasciato Grenada, 
Infine, i quarantanove sovie
tici e 1 sedici libici (diploma
tici e loro familiari) espulsi 
per ordine del governatore 
generale Slr Paul Scoon. I 
cittadini libici e sovietici 
hanno raggiunto l'Avana do
ve, all'aeroporto, sono stati 
accolti da Fidel Castro. 

POINT SALINES (Grenada) — Diplomatici libici scortat i verso l 'aereo che li condurrà in Messico 

CENTRO AMERICA 

Sequestrato l'anziano padre 
del vescovo di San Salvador 
SAN SALVADOR — Le forze di sicurezza del 
regime hanno sequestrato l'anziano padre 
del vescovo ausiliario di San Salvador, mon
signor Gregorio Rosa Chavez. Il gesto gravis
simo segue di poco le ultime minacce che le 
squadre della morte — braccio armato della 
estrema destra di Robert D'Auibuisson — a-
vevano rivolto alla Chiesa cattolica per 11 suo 
impegno a favore dei diritti umani. Monsi
gnor Rosa Chavez è riuscito a sapere che suo 
padre si trova in un comando dell'esercito 
sulla strada di Corinto, una cittadina a due
cento chilometri dalla capitale. Al vescovo 
avrebbero dato, a quanto pare, assicurazioni 
sul rilascio del padre sia il presidente, Alvaro 
Magana, che il ministro delta Difesa, genera
le Casanova. Ma è evidente che proprio dai 
vertici del regime è partita l'azione intimida
toria. 

A San Salvador dovrebbe arrivare tra po
chi giorni l'uomo di Reagan in Centro Ame
rica, Richard Stonc. Partito per una nuova 
missione nella regione, Stone era giovedì se
ra in Honduras, dove ha visto il fedelissimo 
degli USA, Suazo Cordova. Segretissimi sia 
gli incontri che le tappe — ma anche la reale 

utilità — del viaggio, la prossima capitale 
dovrebbe essere proprio San Salvador, dove 
un regime appoggiatissimo da Washington 
non riesce a vincere la resistenza popolare. 

Ma la politica del gendarme USA in Centro 
America sembra più che mal — dopo Grena
da — spinta sugli aiuti ai regimi illiberali e 
sulla pressione contro il Nicaragua sandini-
sta. Proprio ieri il Senato USA ha approvato, 
in netto contrasto con la Camera dei rappre
sentanti, un disegno di legge che autorizza 
per il 1984 la continuazione degli aiuti ai ri
belli che tentano di invadere il Nicaragua. 

E gli attacchi terroristici verso obiettivi vi
tali per l'economia di Managua sono andati 
aumentando. A Puerto Corinto, il maggiore 
porto petrolifero della nazione, che era stato 
attaccato 1*11 ottobre, le autorità hanno do
vuto decidere l'evacuazione totale e definiti
va. Troppo ingenti erano stati i danni alle 
attrezzature portuali e ai serbatoi di carbu
rante per permettere una ricostruzione del 
centro colpito. Sul luogo — terminato lo 
sgombero dei ventiseimila abitanti — sono 
rimasti soltanto alcuni lavoratori portuali e ì 
soldati della guarnigione. 

GIAPPONE Verso le elezioni anticipate 

La decisione di sciogliere 
il Parlamento e di tenere le 
elezioni nel dicembre pros
simo, dimostra che 11 gover
no di Tokio non è riuscito 
ad assorbire le conseguenze 
della sentenza sul caso Lo
ckheed (12 ottobre). La con
danna di Kakuei Tanaka — 
primo ministro llberalde-
mocratlco fra il '72 e il "74, 
che, pur essendo uscito dal 
partito nel 1976, continua a 
controllarne la fazione di 
maggioranza (119 deputati) 
— ha infatti scosso in pro
fondità gli equilibri politici 
del paese. Anzitutto, nelle 
ultime due settimane la 
Dieta è rimasta paralizzata: 
i sei partiti della opposizio
ne hanno boicottato tutti i 
lavori parlamentari, ten
tando così di costringere il 
partito liberaldemocratico 
(PLD) a discutere una mo
zione favorevole alle dimis
sioni dal Parlamento di Ta
naka (che mantiene un seg
gio dal 1947). 

Il governo, che è impe
gnato in questi giorni nella 
presentazione di leggi im
portanti come la riforma 
amministrativa e la ridu
zione delle tasse sul reddi
to, non è riuscito a rompere 
lo stallo, scegliendo una de
bole posizione attendista 
che è stata criticata dura
mente dai maggiori quoti
diani di Tokio. La linea del
la opposizione — che ha fi
nalmente ritrovato nella 
«questione morale» un ter
reno unitario — ha avuto 
invece l'appoggio dell'opi
nione pubblica: secondo un 
sondaggio del «Mainichl 
Shlmbun», il 9 1 % della po
polazione ritiene necessarie 
le dimissioni immediate di 
Tanaka. Ma il dato più im
portante è che anche una 
parte del PLD ha criticato 
la decisione di Tanaka di ri
manere in Parlamento: i 
suoi rivali tradizionali nel 
partito, gli ex primi mini
stri Fukuda e Miki, hanno 
infatti sollecitato il premier 
Nakasone a imporre le di
missioni al discusso perso
naggio. L'obiettivo di que
ste pressioni è quello di pri
vare Tanaka di agganci di
retti con la burocrazia go
vernativa, uno strumento 
essenziale delle sue capaci
tà di influenza; ma ha cer
tamente giocato anche il 
tentativo di minare la posi
zione di Nakasone, obbli
gandolo a dissociarsi dal 
suo maggiore «elettore* nel 
partito per non perdere 
qualsiasi credibilità agli oc
chi del paese. Se l'incontro 
che Nakasone e Tanaka 
hanno avuto il 28 ottobre è 
stato quindi una scelta 
drammatica per il primo 
ministro (che confidava in
fatti ai giornalisti che era in 
gioco il proprio destino po
litico), l'intransigenza di 
Tanaka, che hatonfermato 
di volere conservare il suo 
seggio, ha reso inevitabile 
la scelta elettorale. 

L'indebolimento perso
nale di Nakasone è proba
bilmente una delle conse
guenze più rilevanti della 

La questione 
morale 

Gambiera la 
scena politica 

a Tokio? 

Kakuei Tanaka 

sentenza della corte di To
kio. Gli osservatori giappo
nesi avevano del resto pre
visto — al momento delle 
elezioni di Nakasone a pre
sidente del PLD grazie all' 
appoggio di Tanaka — che 
la scontata condanna di 
quest'ultimo avrebbe deter
minato una secca perdita di 
prestigio del nuovo leader 
giapponese. Nel suo primo 
anno di governo, Nakasone 
ha in effetti tentato, soprat
tutto attraverso l'afferma
zione della propria presen
za sulla scena internazio
nale, di acquisire una per
sonalità politica più forte e 
autonoma. Se questo tenta
tivo gli è in parte riuscito, la 
vicenda Lockheed ha dimo
strato la vulnerabilità cui 
sono esposti i dirigenti libe-
ral-democratici quando 
non guidano essi stessi — è 
proprio il caso di Nakasone 
— una delle principali fa
zioni del partito. In quel ca
so, che fra l'altro spiega la 
precarietà dei governi giap
ponesi del dopoguerra, il 
premier è infatti costretto a 
mediare fra le varie posizio
ni che si esprimono nel 
PLD: un compito che spac
cature del tipo di quella a-
pertasi sul caso Tanaka 
rendono impossibile. 

In sostanza, i prossimi 
mesi potranno vedere un ri
mescolamento degli equili
bri interni al PLD, a svan
taggio della fazione di Ta
naka e con un probabile de
clino della posizione di Na-

Yesuhiro Nakasone 

kasone. Se questa ipotesi 
verrà confermata (ma non 
è detto: alcuni osservatori 
ritengono più che probabi
le, vista l'efficienza della 
sua macchina organizzati
va, un nuovo successo elet
torale di Tanaka) potrebbe 
anche emergere un dirigen
te della nuova generazione, 
non legato a quella politica 
degli affari che ha caratte
rizzato la vita politica giap
ponese nel dopoguerra e di 
cui Tanaka è stato il simbo
lo. Riflessi non secondari si 
potrebbero fare sentire an
che nel campo della politica 
estera, che e stata profon
damente segnata in quest* 
ultimo anno dall'attivismo 
di Nakasone. Anzitutto, le 
attuali difficoltà del gover
no e l'apertura della fase 
preelettorale tenderanno in 
qualche modo ad appanna
re il rilievo delle visite a To
kio di Reagan (9-12 novem
bre) e, subito dopo, del se
gretario del Partito comu
nista cinese Hu Yaobang. 
Per ciò che riguarda in par
ticolare i rapporti con gli 
Stati Uniti, la campagna e-
lettorale bloccherà gli sfor
zi che Tokio stava com
piendo per risolvere le con
troversie commerciali con 
Washington: è infatti e-
sciuso, visto che la base e-
lettorale del PLD si trova 
soprattutto nel settore a-
gncolo, che il governo ridu
ca nella misura prevista le 
barriere alle importazioni 
di prodotti agrìcoli, che og

gi proteggono la produzio
ne .interna. 

È probabile, infine, che 
con le elezioni torni in pri
mo piano uno dei problemi 
scottanti del dibattito poli
tico interno, ossia la entità 
e ì ritmi del processo di 
riarmo. Anche perché il 
problema dell'aumento del
le spese della difesa, cui Na
kasone è favorevole, ha ov
vi riflessi di politica inter
na: si scontra cioè con l'esi
genza di ridurre il pesante 
deficit del bilancio statale, 
un punto dolente della atti
vità dell'attuale governo, 
che motiva le critiche di 
importanti settori Hberal-
democratlcl legati al mini
stero delle Finanze. 

Se la competizione all'in
terno del PLD è quindi a-
perta, è più difficile dire se, 
nel suo insieme, il partito 
uscirà penalizzato dallo 
scontro elettorale. Se cioè si 
stia aprendo una fase vera e 
propria di instabilità politi
ca. Certo, l'eco che la con
danna di Tanaka ha avuto 
nel paese — giornali come 
il «Japan Times» hanno de
finito «storica» la sentenza 
della Corte di Tokio, perché 
condanna in effetti lo stile 
politico di un intero tren
tennio — dovrebbe giocare 
a svantaggio del partito che 
è al governo dal 1947 e che 
ha gestito con molta spre
giudicatezza le sue fortune 
politiche. Ma non è detto 
che la «questione morale» 
diventi effettivamente il 
perno del comportamento 
elettorale. 

Secondo i più noti com
mentatori giapponesi e se
condo altre fonti attendibili 
(per esempio la «Far Ea-
stern Economie Review» di 
Hong Kong), conteranno 
maggiormente le leve 
strutturali della egemonia 
politica del PLD: dal siste
ma elettorale (che premia le 
aree rurali conservatrici), 
alla disponibilità di mezzi 
economici su cui possono 
contare le fazioni liberalde-
mocratiche per la campa
gna elettorale, alle loro 
connessioni «organiche» 
con il mondo finanziario ed 
economico. 

Va aggiunto, però, che la 
forza del PLD si è costruita 
anche, negli ultimi anni in 
particolare, sulla fram
mentazione e le debolezze 
dei partiti dell'opposizione, 
e in particolare del parti to 
maggiore, quello socialista 
(che ha il 15% circa dei seg
gi). Il caso Tanaka ha d'al
t ra parte incentivato, e con 
successo, la ricerca di un 
grado di coordinamento fra 
queste forze: i negoziati che 
si stanno svolgendo in que
sti giorni fra il Komeito (il 
partito di ispirazione bud
dista) e i due partiti sociali
sti segnalano lo sferzo di 
trovare una piattaforma e-
lettorale unitaria, che potrà 
avere maggiore potere di 
attrazione sul corpo eletto
rale. 

Marte Dassù 

RDT 

Fermo per 
30 pacifisti 
davanti alle 

ambasciate di 
USA e URSS 

BERLINO EST — Una tren
tina di pacifisti che manife
stavano per li disarmo da
vanti alle ambasciate degli 
Stati Uniti e dell'Unione So
vietica di Berlino Est sono 
stati fermati dalle autorità 
della RDT. La notizia. Igno
rata fino a tarda sera dall'a
genzia ufficiale «ADN*», è sta
ta diffusa dal reverendo 
Martin Michael Passauer. il 
quale ha detto di aver avver
tito una cinquantina di di
mostranti della RDT e due 
membri del partito dei «ver
di» della Germania Federale 
che la loro protesta non sa
rebbe stata tollerata. Egli ha 
spiegato loro che una trenti
na di pacifisti che intendeva
no unirsi alla manifestazio
ne proibita erano stati «tem
poraneamente fermati» dalla 
polizia. Egli stesso, ha detto 
II pastore, era stato messo a-
gll «arresti domiciliari», e gli 
era stato consentito di uscire 
di casa solo per parlare ai di
mostranti. I giovani che si e-
rano radunati nella zona per 
dar vita alla protesta si sono 
allontanati dopo l'assicura
zione, fornita da! pastore 
Passauer che il vesco\o di 
Berlino Est, Gottfried Font, 
avrebbe personalmente con
segnato al rappresentanti 
delle ambasciate degli Stati 
UnlU e dell'URSS la loro pe
tizione per 11 disarmo. Per 
tutto il pomeriggio la zona 
prosplcente alle due rappre
sentanze diplomatiche e sta
ta costantemente sorveglia
ta da Ingenti forze di polizia. 
I due membri del partito del 
•verdi» (come si è saputo in 
serata) sono stati accompa-

fnatl alla frontiera. Fonti 
ella Chiesa hanno poi co

municato che ie autorità 
hanno promesso di rilasciare 
I giovani fermati prima di 
notte. 

BIRMANIA 

Accuse alla 
Corea del Nord 
per l'attentato 
al mausoleo 
dei martiri 

RANGOON — La Birmania ha 
affermalo che «gruppi speciali 
dell'esercito nord-coreano, so
no responsabili dell'attentato 
dinamitardo che il 9 ottobre a 
Rangoon provocò la morte di 
centuno persone, tra mi alcuni 
alti esponenti governativi della 
Corea del Sud. 

Nel dame notizia, radio 
Rangoon ha aggiunto che il go
verno birmano ha intenzione di 
rompere le relazioni con Pyon-
g> ang e ha ordinato al persona
le diplomatico nord-coreano di 
lasciare il paese entro 48 ore. 

Secondo la radio birmana 
una commissione di inchiesta 
ha raggiunto queste conclusio
ni esaminando le trecce trovate 
sul luogo dell'esplosione e sulla 
base delle confessioni di due 
delle tre persone catturate do
po l'attacco contro il mausoleo 
dei martiri. Queste pro\e, ha 
proseguita la radio, «stabilisco
no con sicurezza» che l'attenta
to è stato eseguito da «sabotato
ri inviati dalla Repubblica de
mocratica popolare di Corea.. 

f due uomini arrestati dopo 
l'attentato, ricoverati entrambi 
in un ospedale di Rangoon, sa
rebbero capitani delresercito 
di Pyongyang, mentre il terzo 
presunto terrorista ucciso nel 
corso di un conflitto s fuoco sa
rebbe stato, secondo il comuni
cato governativo trasmesso dal
la radio birmana, un maggiore 
delle forze armate nord-corea
ne. «I due sabotatori catturati 
'ivi — ha proseguito radio 
Rangoon — saranno giustiziati 
secondo le le?gi della Birma
nia». 

L'esplosione nel mausoleo 
dei martiri di Rangoon provocò 
la morte di diciassette sud-co
reani, tra cui quattro ministri, e 
di quattro cittadini birmani. 
L'obiettivo dell'attentato era 
con tutta probabilità, il presi
dente sud-coreano Chun Doo-
Hwen, salvatosi per essere 
giunto in ritardo alla cerimonia 
ufficiale. Seul ha attribuito fin 
dall'inizio alla Corea del Nord 
la responsabilità della strage. 

ARGENTINA 

Anticipato il passaggio 
dei poteri: Alfonsin sarà 

presidente il 10 dicembre 
BUENOS AIRES — Mentre 
Raul Alfonsin e un gruppo di 
dirigenti dell'Unione civica 
radicale che tx. vinto le ele
zioni del 30 ottobre sono riu
niti a Chascomus, una loca
lità a cento chilometri dalla 
capitale, per stu-iiare la for
mazione del governo, ieri a 
Buenos Aires una fonte au
torevole ha dichiarato che il 
passaggio di consegne da 
parte dei militari sarà antici
pato rispetto alla data previ

sta. Dovrebbe essere il 10 di
cembre la data dell'insedia
mento del presidente legitti
mo dopo più di sette anni di 
dittatura. La data sarebbe 
stata decisa nel corso dì in
contri tra rappresentanti 
della giunta militare e i diri
genti radicali Antonio Troc-
coli e Raul Borras. 

Al nuovo governo che Al
fonsin si appresta a formare 
hanno garantito ieri l'appog
gio più fermo un gruppo di 

Brevi 

Due morti per un'esplosione a Belfast 
BELFAST — Due uommi sono stati UCCISI ed afsn 22 sono rimasti feriti tstxto 
m modo grave) per resplcsaone d> un ordigno ne«a sala delle conferenze del 
pc*tecreco deTirtster. situato aCa periferia d> Befaw La saia era affocata e» 
ufficiali A pc*zia che stavano partecipando ad un corso di cnnwiologia, aperto 
anche agli studenti del pottecrvee 

Cade un mìssile da elicottero britannico 
BONN — Durante un'esercitazione d> «do. un etcottero «nolese ria perduto un 
missile che è andato a cadere su una deSe serre d> un viva» situato nei pressa 
de*a zona m&tare di Muenster «ri Germania L'ordigno, lungo or. ps=s di metri • 
non «inescato, non è esploso L ricadente avrebbe potuto comunque avere 
conseguenze gravi perché net pressa deia serra c'erano alcuni gtsrdVaeri ai 
lavoro. 

Ricevuto da Andreotti negoziatore START 
ROMA — Brrnnistrodeg*EstseriAnorecni ha ricevuto «Hi afta Farnesina * capo 
de*a delegazione americana al negoziato START. Edward Rownv. H mtmswo — 
secondo le «formino™ diffuse daHa Farnesna — ha avuto con l'ospite un 
apcrofand-to scambio di vedute sul'andamento e te prospettive deca trattativa 
SOV»T-CO-americana sula riduzione deSe ari» strategiche 

Riunione parlamentare del Patto di Varsavia 
MOSCA — L'agerzu.sovietjca Tass ha annunciato ian che rappresentanti dei 
parlamentari de» sene paesi del Patto di Varsavia terranno una «riunione consul
tiva* a Sofia, capitani detta Bulgaria, entro «la coma mela di novembre* Il breve 
comunicato non ha precisato né la data né g» argomenti eh* verranno discussa 
n occasione dHT incontro 

Visita a Roma del ministro francese Hernu 
ROMA — n miravo data Difesa francese. Charles Hernu. tar i a Roma merco
ledì 9 novembre per incontrar» a malestro data Difesa. Spade***. Nel corso del 
coHoquo tra i due uonum A governo — è datto in un comunicato — «sai anno 
presi m esame • problemi d> caratteri poMico • mattare di comune interesse tra 
• due parsi*. 

dirigenti di diversi partitL In 
un documento, denominato 
•Carta democratica», rappre
sentanti peronisti, intransi
genti, desarrolisti e democri
stiani affermano che «biso
gna garantire che il processo 
costituzionale in atto rispon
da alle regole della democra
zia, nel pieno rispetto del di
ritti degli argentini». La con
vergenza di intenti, l'unità 
nazionale. 11 rispetto dei di
ritti umani vengono indicate 
come le tappe principali. 

Si afferma inoltre la ne
cessità di «riformulare la 
struttura delle forze arma
te», «appoggiare lo sviluppo e 
la riorganizzazione delle 
strutture rappresentative», 
•propugnare una politica e-
stera indipendente basata 
sul rispetto della sovranità 
nazionale». Chiarissimo il se
gnale che la «carta» intende 
mandare soprattutto ai diri
genti peronisti sconfitti per
ché il dibattito drammatico 
in corso porti ad una ristrut
turazione positiva nelle file 
del movimento.. 

Altro argomento domi
nante nel dibattito argentino 
continua ad essere la vicen
da dei «desaparacidos». I mi
litari hanno promulgato ieri 
una iegge di indennizzo per 
tutti I familiari di scomparsi 
che completa l'operazione di 
autoamnistia tesa a chiude
re con l'argomento. Ma ini
ziatile ben diverse vanno a-
vanti. Augusto Conte, noto 
per li suo impegno per i dirit
ti umani, eletto per la Demo
crazia cristiana al parlamen
to, ha annunciato che pro
porrà la formazione di una 
commissione d'inchiesta bi
camerale, assistita dalle as
sociazioni per la difesa dei 
diritti umani. 

FORD ESC0RT LASER 
Ford presenta Laser, la versione 

esclusiva dclTextraordinaria Escori: 
l'auto più venduta in Europa. Agli 
straordinari primati tecnologici e 
stilistici si aggiunge oggi una ver
sione realizzata per offrire il massi
mo del confort, della funzionalità e 
dell'equipaggiamento. Ford Escori 
Laser ha di serie, tra l'altro: 
• Autoradio • Cambio a 5 marte 
m Poggiatala imboniti e totalmente re
golabili • Cinture di sicurezza inerziali 
• Volante di nuovo disegno • Cerchi 
esclusivi con pneumatici 155 SR 13 
• Griglia in tana con la carrozzeria 
m .VUOTI e lussuosi mesamenti interra. 

Confrontate! 
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Condizioni speciali 
FORD CREDIT: 15% di anticipo 
48 rate senza cambiali. 
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